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Contesto e risorse

UNA SCUOLA IN CAMMINO…VERSO UN NUOVO UMANESIMO

L’I.C. Japigia 2 – Torre a Mare opera nel 1^ municipio della città di Bari, nei quartieri Japigia e   
Torre a mare. Comprende la scuola sec. di primo grado “Rita Levi Montalcini”, la scuola primaria 
“Mameli” e le scuole dell’infanzia “Ardito” e “Aquaro” ubicate a Torre a mare  la scuola primaria ;
“Rodari” e le scuole dell’infanzia “Padre Pio”, “L. Radice” e “Lascito Ranieri” a Japigia.

L’I.C. presenta   due bacini territoriali di competenza afferenti ai quartieri Japigia-Torre a Mare di 
Bari, contesti territoriali molto diversi che hanno a lungo sofferto dell’emarginazione territoriale      
tipica delle periferie. Negli ultimi tempi, si è registrata una maggiore attenzione dei servizi sociali, 
la presenza di un’accettabile distribuzione commerciale, la nascita di nuovi spazi verdi attrezzati 
o di aree fruibili collettivamente non a pagamento e  adeguati servizi di collegamento con il 
centro. Per la tipologia dei due bacini territoriali di competenza, Japigia-Torre a Mare, la 
popolazione scolastica si presenta fortemente eterogenea, perché caratterizzata, soprattutto nei   
plessi scolastici dislocati in Torre a Mare, dalla presenza di alunni di etnie diverse Il quartiere .  
Japigia è caratterizzato da presenze di svantaggio socio-culturale ma anche da alunni che      
presentano sollecitazioni positive e stimoli adeguati. Ciò detto, l'eterogeneità dell'utenza è stata  
un'opportunità per la comunità scolastica che nel confronto ha avuto opportunità di crescita.

La mission

Il progetto formativo della scuola ha posto al centro della propria azione educativa e didattica     
ciascun alunno con i suoi bisogni formativi, la famiglia, il contesto territoriale, sociale e culturale 
al fine di garantire pari opportunità formative a tutti.

Negli anni presi in esame per la rendicontazione si è sviluppata sempre più l’idea di una scuola    
comunità in cui tutti cooperano (studenti, genitori, operatori scolastici) alla realizzazione della    
mission della scuola: “educare istruendo i nostri alunni per formarli ad essere cittadini    

che vede responsabili nei confronti di se stessi, della polis, dell’ambiente”. E’ un’idea di scuola         
l’educazione alla cittadinanza come un percorso di educazione al ben-essere, al piacere di esserci 
e di relazionarsi per star bene con se stessi, con gli altri e con l’ambiente, trasversale al compito 
specifico della scuola del primo ciclo che è quello di “promuovere l’alfabetizzazione di base.

Abbiamo intitolato il nostro Piano dell’ offerta Formativa 2016/19 “una scuola in cammino verso 
un nuovo umanesimo” consapevoli che l’elaborazione e la realizzazione del curricolo è un 
processo dinamico e aperto in cui bisogna “insegnare ad apprendere” ed “insegnare ad essere”, 
avendo come meta da raggiungere “elevare i risultati nel benessere comune come bene comune. 
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Risorse economiche e materiali

OPPORTUNITA'

Gli ambienti scolastici,accoglienti e ben strutturati delle scuole primarie, favoriscono la creazione 
di un clima positivo all’apprendimento e consentono attività anche a carattere collettivo che 
incidono favorevolmente sul clima positivo delle relazioni. Adeguato il numero degli ambienti 
disponibili per la didattica. La presenza delle Lim in tutte le aule nella scuola secondaria di primo 
grado e il numero adeguato dei laboratori di informatica, arte, musica e scienze favorisce una 
didattica attiva e partecipativa. La raggiungibilità degli edifici scolastici è garantita dal servizio di 
trasporto erogato dal comune. In questi ultimi due anni, grazie ai fondi europei Pon ed interventi 
di privati In tutte le scuole si sono ampliate le dotazioni tecnologiche e la connessione internet 
raggiunge tutti gli ambienti attrezzati. Non vi sono barriere architettoniche e le tre scuole hanno 
acquisito il Nulla Osta dei Vigili del fuoco. A Torre a Mare il plesso Mameli diversifica l'offerta 
formativa offrendo sia il tempo normale che il tempo pieno.

VINCOLI

La sede della scuola primaria Rodari e’ un edificio che necessita di frequenti interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria. La sede della scuola primaria Mameli e’ un edificio con 
un numero di aule e di spazi didattici sufficienti ma limitati: manca uno spazio chiuso per le 
manifestazioni, di contro c’è un anfiteatro nell’androne di ingresso, anche se di limitata capacità. 
La sede della scuola secondaria “Rita Levi Montalcini” e’ un edificio datato con frequenti 
necessità di manutenzione ordinaria e straordinaria. Manca (attualmente)una palestra coperta 
(che sarà consegnata a dicembre 2019) e uno spazio per ospitare attività rivolte ai genitori 
(drammatizzazioni, concerti, attività collettive). Le risorse finanziarie disponibili per il 
funzionamento sono modeste, infatti se si estrapolano le somme vincolate ci si rende conto di 
come sia difficile la gestione delle risorse per il funzionamento di otto realtà scolastiche. La 
scuola finanzia le proprie attività progettuali attingendo le risorse soprattutto dal Comune e dai 
fondi FSE e dai FESR . 

 

Risorse professionali
La qualità dei rapporti tra docenti e personale A.T.A. risulta positiva per collaborazione e per 
dinamiche interpersonali. La percentuale degli insegnanti a T.I. è dell'81,7%, percentuale di poco 
più bassa rispetto alle percentuali provinciali regionali e nazionali. L'equa distribuzione delle 
fasce d'età dei docenti con la percentuale più alta (42,4%)nella fascia d'età compresa tra i 45 i 54 
anni lascia intendere una buona stabilità ed un confronto generazionale diffuso. Infatti,il 63% 
degli insegnanti ha una stabilità superiore ai 5 anni. Il D.S. è in servizio stabile nella scuola da 18 
anni ed ha un'anzianità nel ruolo che riveste di 21 anni. La D.S.G.A. è in servizio in questa i.s. da 
17 anni. E' pertanto possibile lavorare assicurando continuità all'offerta formativa. La percentuale 
dei docenti di scuola primaria in possesso di laurea è del 53,8%. Adeguate le competenze 
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informatiche di base per l'utilizzo delle tic nella didattica e il numero degli insegnanti con le 
idoneità necessarie all'insegnamento della lingua inglese nella primaria(24unità).

E' opportuno sottolineare la sofferenza del personale A.T.A. sia per quanto concerne i servizi 
amministrativi (5 unità) , sia per i servizi affidati al personale con mansione di collaboratori 
scolastici (16 unità) insufficienti a corrispondere alle diverse esigenze di otto scuole di cui 6 
funzionanti con il tempo pieno.

 

 

 

 



                                                                                                                                                                                                           Pagina 5

Risultati raggiunti
Risultati legati alla progettualità della scuola

Obiettivo formativo prioritario

Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonchè alla lingua
inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content language integrated
learning

Attività svolte

1. Scuola secondaria di 1^ grado progetto art. 9  “INSIEME IMPARIAMO” fondi art. 9 CCNL Comparto Scuola
2006-2009 con docenti interni in orario extrascolastico
2. Scuola primaria progetto art.9  “IMPARIAMO STANDO INSIEME  fondi art. 9 CCNL Comparto Scuola 2006-
2009 con docenti interni in orario extrascolastico
3. Progetto per il recupero e il potenziamento scuole primo ciclo“IMPARARE AD IMPARARE” con docenti  di
potenziamento
5. Fondi Strutturali Europei – P O N “Per la scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020  PON
10.1.1A – Progetto “una scuola per tutti” con docenti interni ed esperti esterni in orario extrascolastico
6. Progetto CLIL
Risultati

La scuola ha operato al fine di ridurre gli esiti di apprendimento di livello bassi attraverso azioni di valorizzazione e
potenziamento delle competenze linguistiche. Si sono presi in esame gli esiti finali dell'a.s. 2017/18 delle discipline
italiano, matematica e inglese, su cui i docenti delle scuole primarie e della scuola secondaria di 1^ grado hanno operato
con prove di valutazione per classi parallele collegialmente condivise e operando la distinzione tra le seguenti fasce di
livello: fascia alta (10-9), fascia media(8-7), fascia bassa (6-5), fascia bassissima (al di sotto del 5). Dal confronto dei dati
è emerso che in quasi tutte le classi dell'I.C. si riscontra una sostanziale omogeneità tra i diversi livelli indicati, con la
prevalenza delle fasce alta e media. I risultati positivi descritti trovano altresì conferma visionando gli esiti delle prove
invalsi da cui si evince che il punteggio delle nostre scuole primarie e sec. di 1^ grado è più alto rispetto alla media delle
scuole del Sud, della Puglia e dell'Italia.

Evidenze

Documento allegato: esitifinalieinvalsi2017-18.pdf

Obiettivo formativo prioritario

Valorizzazione della scuola intesa come comunità  attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare
l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese

Attività svolte

Progetto "La scuola in mostra" finanziato dall'ass.to peg del comune di Bari
Progetto" Fuoriclasse in movimento" (Protocollo di intesa con Save The Children) senza oneri per l'i.s.
Risultati

Il progetto “La Scuola in mostra”, realizza un percorso didattico triennale che coinvolge scuole dell’infanzia, primarie e
scuola sec. di 1^ grado, finalizzato all’esigenza di ricercare forme e momenti di incontro della scuola con il proprio
territorio di appartenenza. La novità di questo progetto è quella di condividere questo bisogno assieme alle famiglie ed
alle altre istituzioni di uno stesso territorio, accomunate da una realtà geografica e amministrativa uguale.
 A tutti gli alunni è stata data la possibilità di esprimersi e comunicare, di utilizzare diverse tecniche grafico pittoriche, di
costruire e manipolare, di usare consapevolmente gli elementi del linguaggio visivo ed iconico ma anche di veicolare
messaggi importanti ed incontrare l’arte dei grandi artisti nazionali e internazionali.
Si sono creati manufatti e/o quadri, installazioni, proposte aule aperte di laboratorio,  espressione della creatività degli
alunni   che hanno adornato le nostre scuole, sia negli spazi interni che esterni,  e soprattutto hanno visto i nostri
visitatori ammirati ed entusiasti.
Si è promossa la didattica laboratoriale con la proposta di laboratori artistici, teatrali e musicali, favorendo non solo il
saper fare ma anche lo stare bene insieme, valorizzando l’unicità e l’autenticità di ciascun alunno attraverso lo sviluppo
di attitudini e capacità personali, promuovendo l’esperienza cognitiva in spazi diversificati attraverso attività scolastiche
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(uscite didattiche e didattica laboratoriale) ed extrascolastiche (drammatizzazioni e mostre) con la  partecipazione attiva
ad iniziative del territorio e con la promozione di visite guidate e la partecipazione a spettacoli teatrali.

Il progetto " Fuoriclasse in movimento" in collaborazione con Save The Children ha promosso benessere scolastico
attraverso la partecipazione degli alunni, dei docenti e dei genitori.  Ha promosso azioni sostenibili all'interno delle scuole
favorendo  il protagonismo attivo degli alunni  ed il coinvolgimento della comunità educante. Si evidenziano le azioni di
formazione rivolte ai genitori e ai docenti, la promozione dei consigli e delle consulte con gli alunni e  le azioni di
supporto educativo e scolastico in orario extrascolastico.

Evidenze

Documento allegato: PROTOCOLLOSAVE.docx


